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Municipio della Città di Naso

* J58 u"

Provincia di Messrna
- 5 tUG,2016

Copia Delibera di Giunla Municipale
OGGETTO: Attuazione per I'anno zo16 della convenzione triennale stipulata il
13.og,2o15 del Servizio automatico "AJ-ERT System". Assegnazione tisorse
ANNO 2016

/tr,^ - tl |\/LIO
L anno duemìlgsey'i"i. il giorno !l]\u ts d"l .n."n dl A v 7 --
u11" ot" /J', llD , nelìa sala del Comune suddetto, a seguilo di regolare convocazionc,

la Giunta MunicipaÌe si è riunita nelle seguenti persone:

N' Coqnome e Nome Carica Presenze AsseDze

I {lr . Daniele Letizia Presidente

2 Randazzo Mienacca Giuseope Assessore

3 Parasiliti Maria ASSeSSOTe x
4 Lubino Giovanni Assessore

5. Rifi ci Filiooo Massimiliano Assessore

Con la partecipazione deì Segretaio Dott.ssa Carmeia Caliò.

Il Presidenle, riconosciuto Ìegale il numero degli intewenuti, dichiara ape(a la seduta

invita i presenti a deliberare suìl'argomento in oggetto specificato



pRoposrA Dr DELTBERAZToNE Dr cIuNTA MLINICTpATn N. /.6.(. lnr-gg,er.".#
pRopoNENrE, 5 l N ),{0p
OGGETTO: Attuazione per I'anno zoró della convenzione triennale stipulata il
13.09.2015 del Servizio automatico "ALERT System". -A-ssegnazione risorse

.)

ANNO 2016
I-{ GITINTA

Premessol

Che nel corso del zor5 è stata stipulata convenzione triennale con la ditta Comunica Italia s.f.Ì. di
Roma aifini della fruizione del sÌstema di Alert system, pFrticold-rInente utiljzzato daÌ Comune cli

Naso per awertenze partìcolarmente rilevantr r segnrla?ioirr di ulilitò cnlìettiva, destinaie alìa

cittadinanzal

Che la ditta Comunica Italìa s.r.l. di Roma, sviìuppa e risulla altresì proprietaria di tutti i soiiware
e applicativi utilizzati per il sjstema "Ai-ElìT SYSTEM" per le utenze telefoniche residenzialj dì

rete fissa appaftenente al territorio comùnale presenti nel D.B.U. ( Database Unico della

telecomunicazione)l

Che il sistema consiste nella messa a disposizione da parte di Comìrnica Itaiia s.r.l di lincc
telefoniche, apparati telefonici, seNer data base, applicativi software in modalita ASP ed inoiLre

un servizio di'assistenza operativa effettuato con personale speciaÌizzato;

Che tutto questo insieme dj retj di connessione costitùisce il sistema denominato "AI,FRT

SYSTEM", che permette collegandosi al sito internct hwr^'.alertsystem.it ,(r inrirre nrcssirggL

vocalì, sns e fax, ìn grado di raggiungere tutte ìe utenze di telefonia iìssa, mobile e voip di tutti gli
operatofi telefonici operanti sul territo o nazionale presenti sul database;

Che il sistema "ALERT SYSTEM" consenle di garantire le comunicazioni in tempi brevi e di
n]onitorare altresì l'efÍicacia del messaggio altràvemo la certezza di un responso di chiamate;

Che una pronta ed efficace comufic!zione Ln dttivita di protczion,i ci\ile fiveste una

fondamentale importariza affinchè la popolazione vcnga adeguatamente e preventir'amente

informata in ordine alle fenomenologie di rischio presenLi suì proprio terrilorio nonché sulle
forme di compoftamento da adottare ed aLle [risure da int.aprendere previste dai piani di
emergenza;

Che il seÌ'vizio'ALERT SYSTEM" oltre ad essere un ottimo supporlo per il dispiegameDto del

sistema di protezione civile è anche un valido e moderno strumento di comunicazìone fsili \'yeb,

contàct center, etc.) mediante jÌ quale difamafe notizie e/o ìntòrnlazioni utilì per la popolaziollc
ad es. comunicati ufflciali, modulistica, aree interessate da e\.enti, riabilità altemativa,
disinfestazioni, attività sportjve, traspodì pubblici e sociali etc.;

Vista la convenzione stipulata tra il Conlurìe di Naso e la ditla Conlunica Italia s.r.l. \,ia Mosca, 36
- Roma, datata marzo pors con la quale si stabiliva il costo annuale dell'interlàccia web che
permette la gestione deÌ servizio, comprendente un pacchetto di 9o.ooo (novantamila) crecliti, al
costo complessivo di e 13oo,oo + M;
Essendo stata ritenuta meritevole di accoglimento la sudd0ttn prcposta, poi confluita nella
stipula della sopmmenzionala coùvenziore, in quant.r si ò tenuto corto dcila l.ìngibile utilità di
lale sen izio;
Ra!'r.isata, peltanto, la necessità di assegnare al respnnsabiìe delJ'Arcir Amministrativa la

necessaria risorsa finanziarja di e 1.586,00, per l'anno 2016 e con'lunque in forza dclla gìà

stipulata nel marzo 2015 convenzione, affinchè'venga data csecùzione alìa obbligazionc
contrattuale assLlnta, provvedendo così alla realizzazìone del scnizio di cuisopra;
Visto il redigendo biìancio corrente esercizio finanziario;



Visto iÌ D.L.gs 267/oo e s.m.i.;
Visto l'Ordinamento Amministrativo EE.LL. vigente in Sicilia;

Vista la L.R. 30/oo e s.m.i.;
Vislo lo Sla,ulo vigenLel

Visto il Regolamento di organizzazione degli ulfìci e dei selvizi vigente;

SI PROI'ONE CHE LA GIL]NTA DELIBERI

Per quanto sopra esposto:

1. Di dare esecuiione alla convenzione triennale in vigore già per i1 sccondo anno che qui si

inlende inlegralnen,e ric\iamala:
2. di assegnare al Responsabile delÌ'Area Amministrativa la complessiva somma di e r'586,oo

imputandola sul redigendo bilancio corrente escrcizio in corso di formazione, necessaria al

pagamento del servizio "ALERT SYSTEM", per l'anno 2016.

3. Di demandare alla stessa gli atti consequenziali al presente pròwedimento

F.to Il Proponente

&SI!{DACO
tk;Erridrtcc*



CARTA DBLI-A PARTECIPAZIONE

La partecipazione del cittadido d,"nfnJffil"r",ica e un principio che rliscende

diretiamente dal diritto di sovranità popolar'e e dal diritto di cittadinanza, riaffermati .

daìla normativa europea (Libro bianco della Governance, Convenzione di Aarhus Cafta

europea dei diritti dell'uomo nella citta, ecc.), dalla Costituzione ItaÌiana (in pafticolarc

art.118 ultimo comma) e da diversi statuti e leggi regionali.

Perché un percorso paftecipativo produca buoni frutti è impoftante che i promotori e la

comunità di riferimento siano sensibìlizzati alla cultura della partecipazione e sìano

affiancati da espeni competenti, che sappiano padron'eggiare non solo il repeftorio delle

tecniche ma anche la compÌessità deìle dinamiche e dei ruoli e iì monitoraggio del

processo nella sua interezza. E' altresì indispensabile che gli esiti dei processi

paftecipaiivi siano riconosciuti dalle istitr.izioni competenti come palti integranti dei

procedimenti di formazione delle scelte pubbliche e, siano tradotti in prowedimenti

normatjvi e amministrativi o in pratiche di cittadinanza attiva condivise.

Paftendo da queste premesse, le principali associazioni itaÌiane (in unione di intenti con

associazioni intemazionali) che da diversi anni promuovono in tutte le regioni percorsi

strutturati e informati di coinvoìgimento dei cittadini nelìe decisioni pubbìiche, ritengono

opportuno condividere e adottare la presente carta", che definisce i princìpi base che, se

tutti presenti, possono assicurare un processo partecipativo di qualità.

La Carta della Partecipazione, in modalità open source e periodicamente aggiornata, ha lo

scopo di accrescere ìa cultura della partecipazione e sviluppare linguaggi e valori comuni.

Chi adotta questa Carta si impegna a rispettarne i principi e a diffonderla presso tutti
coloro che desiderano al'viare processi partecipativi o iniziative di partecipazione civica:

cittadini e loro rappresentanti; esponenti del mondo della scuola e clella ricerca;

funzionari rappresentanti delle amministrazioni pubbliche; consulenti e professionisti

che operano nel settore-esponenti di organizzazioni. Si impegna altresì a praticare con

coerenza i principi della piesenie Carta anche per risolvere, qualora si preseltassero,

criticità e conflitti all'interno della propria organizzazione o nei confrolti di altd soggetti.

I promotori si impegnano a favorire la creazione di una Rete della Partecipazione in
Iiàiia, tra soggetti operativi in ambito Ìocale e nazionale, anche tramite 1o scambio di
informazioni e la reaÌizzazione di buone pratiche.

PRINCIPI
r. Principio di cooperazione. Un processo partecipativo coinvoìge positivamente le

attività di singoli, gruppi e istituzioni (pubblico e pdvato), verso il bene comune,
promuovendo la cooperazione fra le parti, favorendo un senso condiviso e generando una
pluralità di valori e di capitale sociale per tutti membri della società.

z. Principio di fiducia. Un processo partecipativo cÌea relazioni eque e sincere tra i
paftecipanti promuovendo un clima di fiducia, di rispetto degli inpegni presi e delle

regole condivise con i facilitatori, i paftecipanti e i decisori. Per mantenere la fiducia e

importante che gli esiti del processo paftecipativo siano utilizzati.
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3. Principio di inforrnazione. Un processo paftecipativo mette a disposizjone dj tutti i

partecipanti, in lbrma semplice, trasparente, comprensibile e accessibile con faciìità, ogni

informazione riievante ai fini della comprensione e valutazione deìla questione jn ottetto.
La comunità interessata viene tenìpestiYamente informata deì processo, dei suoi obielti\ ì

e degli esiti via ottenuti.

4. Principio di inclusione, Un processo paftecipativo sj basa sull'ascolto attivo e pone

attenzione all'inclusione di qualsiasi individuo, singolo o in gruppo che abbia un intcrcssc

all'esito del processo decisionaÌe al di là degli stati sociali, di istruzione, di genere, di età e

di salute. Un processo pafiecipativo supera i1 coinvolgimento dei soli stckeàoders e

rispetta la cultura, i diritti, l'autonomia e la dignità deipaftecipanti.

5. Principio di efficacia. Le opinìonì c isaperi dei cittadjni mjgliorano ìa qualità deììe

scelte pubbliche, coinvolgendo i padecipanti nell'analisi deìle problematiche, nella

soluzione di problemi, nell'assunzione di decisioni e nella loro realizzazione. Attivare
percorsi di palcecipazione su questionj irrilevanti è irrispettoso e controproducente.

6. Principio di interazione costruttiva. Un processo paftecipativo non si riductr il

una somnatoria di opinionl personali o aì conlcggio di singole preferenze, ma fa invccc

uso di metodoÌogìe che promuovono e facilìtano il dialogo, al fine di indjvjduare sccltc

condjvise o costruire progetti e accordi, con tempi e modalità adeguate.

7. Principio di equità, Chi progetta, organizza e gestisce un processo o un evento
partecipativo si manliene neutrale rispetto al merjto dcllc qucstioni e assicura la

valorizzazione di tutte le opinioni, comprese quclle minoritarie, evldenziando gli intcressi
e gli impatti in gioco.

8, Principio di arrnonia (o riconciliazione). Un processo partecipatÌvo mette in
campo attiyità e strategie tese a raggiungere un accordo sul processo e sui suoi contenuti,
evitando di polarizzare le posizioni o incrementare e sfruttare divisioni all'interno di una

comunità,

9, Principio del render conto. Un processo partecipativo in ogni fase rende pubblici ì

suoi risultati e argomenta pubblicamente con trasparenza lc scelte di accoglimenlo o non

accoglimento delle proposte emerse, favorendo la presa di decisioni e rìconoscendo il
valore aggiunto della partecipazione.

ro, Principio di valutazione
I prccessj partecipatìr,i devono essere valutati con adeguate lnetodologie, coinvolgendo lnchc i

paftecipanti e gli altri attori interessati. I risultati deYono essefe resi pubblici e compÌensibiìi.

P mipromoto
AIP: - Associazione Italiana per Partecipazione Pubblica
iAF - [ntemational Association of Facilitators - Italia
INU - Istituto Nazionale di Urbanistica, commissione "Diritti dei cittadini e Governance"
Cittadinanzattiva Onlus
Italia Nostra Onlus
Associazione Nazionale "Ciltà Civili"



Parere del responsabile alel scrvizio in ordhe slla regolrrità te$ica.

Ai sensi dell'arl 49, cooma 1" del D..L.gq..z.5.l7ip,p I&r c.ome úodiîcato dall'aft. 3, coÌDma 1, lett.b)
L- î- 2|3DO1Z e successi t- 126114, a sua Yolta conteneú1e

disposizioni idegrative e colrethve D.Lgs. n. 118/11 ed ai sensí dell'af- 12, L-R n, 30/00, per
qùanto conceme la r€golarità fecnic.
Darere: Favorevole.
i,Iaso, - 5 11,6.2016

deua proposta di dqliberazione rclatiaa all'oggeúo espdme

n Responsabile ar€a amm/va
F.!o dou.ssa Carpela, Cati-ò

.

Parere ilel responsabile delPuflicio di ragioneda fu ordine aue regol,rútà contabile.

Ai seosi delt'art 49, comma 1' del D. Lgs. 267lO0 per coúe modificato dall'art. 3, cooma 1, letlb)
L. n.2I3f2Ol2 e.succ€ssivamente modificatq ilal D.Lg. n 126114, a sua volfa contenente
disposizioni integra.tive e conettive del DIgs- n. 118/11 ed ai sensi dell'art 12, L.R. n.30/00,per
quanto concerne la !'egolrritÀ cont&bile della propostia di delibemzione relativa all'oggetúo esprime
oarere: Favorevole.

Naso,
- S tU6.20ts

11 Responsabile Ufficio Ragionoria
F.to dott,ssa Giùseppina Mangano

LA GTTJNTAMUMCIPALE

VISTA la superiore Foposla di delibeîaziore:
CONSIDERATO che occoú€ prowedere in merito;
VISTO il Testo Uttico Decîeto Legislativo 18 agosto 2000, D- 267 e s.ú.i.;
VISTA la legge regionale 23 dicembre 2000, n- 30;
VISTI i pareri favorevoli eqrressi ai sensi dell'art. 49, comma 1', del D- Lgs. 267100
modificato dal D-L- 1O/10D012 D- 174 e sucressivamenle dal D.Lgs- n- 126114, a
conteneúo disposizioni integrative e coÍettive del D. Lgs. N, 118/1 1;
VISTO fO. A.EE-LL. vigente in Sicilia" qrpovato con L-R- 1103/1963, n- 16 e succesa 9
modiîcbe ed integrazioni;
MSTE le LL.RR n. 48191,r-7192,n 26193,r:,- 32194, n 23197,n 35/97,r- 39197, tt- 2319A;
'VISTO lo Statuto Comunale;
Cor VOTI UNANIMI FAVOREVOLI esFessi nei mocli e termini di legge;

DETIBERA

Di approvare la superioîe proposta di deliberazione che si intende irtegralmente trascdtta ad ogni
effetto di legge nel presente dispositivo.

per come
sua volla



Letto, confemato e sottoscdtto

F.to

''."ifrHffuffimin""'.
f'.to Dott.ssa Carmela Caliò

Si attesta che la Dresente Deliberazione
E' dmasta p;bblicata all'Albo Pretorio di {uesto Comtme per 15 giorni consecutivi e che contro di
essa nol sono stali presentati opposizioui o reclani.
E' stata tasmessa ai capi gruppo consiliari con nota î. :,, i, . .ii dèL--j:-

Naso"
11 Segretario Comunale

F-to Dofi.ssa Carmela Caliò

N^o,__jd!!J!16
Certificato. {j.PubbJiqazioae

U en siúo S€gretaîio ComúaL, $ coDfore rclzioff del
faditero alle srbblicaziúi vi$i gli atti di ùfficio;

LTRTIFIC,A.
Che Ia pl€s€nte delib€razione, ai súsi deìl'ùL ll della L.R L 44 ilel
03/12/l9sl. è srala pobblicah all Alho lllÈrafio di queslo Inîe pef
rs simi cotrs€cùtivi ad - 6 [llG. rnlAr n"e-P',È-

Naso

tr Segr€rario Coftrúale
Dotlssa Cdmela C,aliò

Si cedifica che la presente delibffazione è div€rruta esecutiva il
decorsi 10 giorni dalla pubblicazione

Naso,

E colia da servire per uso :mminìshatiizo

11 Segretario Comuale
F.to.Dotlssa Caîmela Catiò

IÌ Segetario Comunale
Dott.ssa Carmela CaIiò

La pl€sente deliberazione è immediataBento
esecutiÍaai sensi dell'arl della
L.R ,14/91 

.

Naso
Visto: tr Segetario Comunale

F.tu Dott.ssa Camela Caliò

Naso,


